
 

Domenica, 21/03/2010  

Attualità  

RISCHI DI DERIVA PETROLIFERA DELLA COSTA TEATINA: SEMPRE INTENSO IL 

MOVIMENTO D'OPPOSIZIONE AI PROGETTI  

a cura della redazione  

 
Sempre intenso il movimento di 

cittadini e associazioni 
preoccu pati per i rischi di deriva  
petrolifera della Costa Teatina. 

Per domenica 18 aprile, alle ore 
15, è indetta una 
manifestazione di protesta 

contro la petrolizzazione 
dell'Abruzzo a San Vito. 
L'iniziativa si svilupperà in un 

corteo che percorrerà il vecchio 
tracciato ferroviario, per 

terminare presso la vecchia 
stazione di San Vito, dove vi 
sarà un intervento della 

professoressa Maria Rita 
D'Orsogna con altri esperti in 

materia. Un appuntamento organizzato da Emergenza Ambiente Abruzzo, WWF, 

Legambiente, Nuovo Senso Civico ed altri mov imenti.  
 
In vista di questo appuntamento l'Arci di Vasto convoca presso la propria sede un incontro 

per organizzare al meglio la partecipazione della società civile vastese all'evento, 
"partecipazione che a nostro avviso dovrà essere più che evidente -  si legge in una nota -  
perché oggi l'emergenza si chiama Ombrina Mare 2, ovvero la piattaforma perolifera di 

estrazione con primo processo di desolfurizzazione davanti alla costa di San VIto della 
Società MOG (Mediterranean oil and gas). Domani l'emergenza si  chiamerà Elsa 2 (stesso 
tipo di lavorazione della Petroceltic) a 5 km dal promontorio di Punta d'Erce (Aderci). E' 

chiaro che se nel futuro vorremmo il sostegno della società civile abruzzese per questa 
vertenza, oggi dobbiamo essere pronti a fare altreta nto, nel contrastare questa 
'colonizzazione petrolifera britanica' lungo la nostra meravigliosa Costa Teatina dei 

Trabocchi". L'incontro a Vasto si terrà venerdì 26 marzo, alle ore 18, presso la sede Arci di 
corso Garibaldi 77 a Vasto.  

http://www.histonium.net/news_11642__RISCHI -DI -DERIVA -PETROLIFERA-DELLA -
COSTA-TEATINA -SEMPRE-INTENSO-IL-MOVIMENTO -D-OPPOSIZIONE-AI -
PROGETTI.php  

http://www.histonium.net/news_11642__RISCHI-DI-DERIVA-PETROLIFERA-DELLA-COSTA-TEATINA-SEMPRE-INTENSO-IL-MOVIMENTO-D-OPPOSIZIONE-AI-PROGETTI.php
http://www.histonium.net/news_11642__RISCHI-DI-DERIVA-PETROLIFERA-DELLA-COSTA-TEATINA-SEMPRE-INTENSO-IL-MOVIMENTO-D-OPPOSIZIONE-AI-PROGETTI.php
http://www.histonium.net/news_11642__RISCHI-DI-DERIVA-PETROLIFERA-DELLA-COSTA-TEATINA-SEMPRE-INTENSO-IL-MOVIMENTO-D-OPPOSIZIONE-AI-PROGETTI.php


 

Manifestazione di protesta contro la petrolizzazione dell'Abruzzo 

AMBIENTE - SAN VITO CHIETINO  

Arci Vasto e Chieti - 31 Mar 2010  

 

DOMENICA 18 APRILE ALLE ORE 15.00 vi sarà a SAN VITO CHIETINO una manifestazione di 

protesta contro la petrolizzazione dell'Abruzzo. La manifestazione percorrerà il vecchio tracciato 

ferroviario per terminare presso la vecchia Stazione di San Vito, dove vi sarà un intervento di 

MARIA RITA D'ORSOGNA con altri esperti in materia, vi sarà anche dell'animazione musicale ed 

artistica, organizzata da EMERGENZA AMBIENTE ABRUZZO, WWF, LEGAMBIENTE, NUOVO 

SENSO CIVICO E CENTINAIA DI ALTRI SOGGETTI 

A questo proposito l' ARCI di Vasto convoca presso la propria sede in Corso Plebiscito 77 un 

incontro per organizzare al meglio la partecipazione della società civile vastese all'evento, 

partecipazione che a nostro avviso dovrà essere più che evidente, perchè oggi l'emergenza si 

chiama OMBRINA MARE 2, ovvero piattaforma perolifera di estrazione con primo processo di 

desolfurizzazione, davanti alla Costa di San VIto della Società MOG (Mediterranean oil and gas), 

domani l'emergenza si chiamerà ELSA 2 stesso tipo di lavorazione della PETROCELTIC a 5 km 

dal promontorio di PUNTA D'ERCE (ADERCI). 

è chiaro che se nel futuro vorremo il sostegno della società civile abruzzese per questa vertenza, 

oggi dobbiamo essere pronti a fare altretanto, nel contrastare questa "colonizzazione petrolifera 

britannica" lungo la nostra meravigliosa COSTA TEATINA DEI TRABOCCHI.... " la terre è nostre e 

nzi da tucchè" 

 

L'INCONTRO E' CONVOCATO ALLE ORE 18.00 DI VENERDI' 26 MARZO 

PRESSO LA SEDE DELL'ARCI IN CORSO PLEBISCITO,77 (DI FRONTE AL TEATRO 

ROSSETTI) 

 

 

ARCI CIRCOLO TERRITORIALE DI VASTO 

ARCI COMITATO PROVINCIALE DI CHIETI 

 

 
 
 
 
 
 
http://www.vastosansalvo.it/default.asp?id=5663   

http://www.vastosansalvo.it/default.asp?id=5663


 
 

SI ALL'ABRUZZO, NO PETROLIO 

Scritto da Emergenza Ambiente Abruzzo, 01-04-2010 09:56 

Le Associazioni :  

ñSOS Costa dei Trabocchiò ï ñWWF ABRUZZOò ï ñCoordinamento 

COSTA TEATINAò ï  ñC.S.A. Lôarrembaggioò ï ñIL GABBIANOò ï  

ñGli agrumi della Costa dei Trabocchiò ï ñCircolo Culturale 

FERMENTIò ï ñNUOVO SENSO CIVICOò ï ñLa Chitarra di Massimoò 

ï ñCOSTA VERDEò ï ñCOSTAMBIENTEò ï PRO LOCO ROCCA SAN 

GIOVANNIò ï ñLEGAMBIENTEò ï ñGestione Partecipata del 

Territorioò ï ñArci Comitato Chietiò ï ñArci Vastoò ï ñScoglio del 

Gabbianoò ï ñConsulta Provinciale Studentescaò ï ñPorta Nuova 

Vastoò ï ñCOMITATO NO PETROLIO Canosa Sannitaò. 

della Rete ñEMERGENZA AMBIENTE A BRUZZOò 

 
Programma:  

Inizio della manifestazione ore 15.oo  

¶ SAN VITO MARINA, ritrovo presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria San Vito ï 

Lanciano  

¶ PASSEGGIATA lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria ñMoroò allôimbocco 

nord della galleri a denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 km di lunghezza, da coprire in base alle 

presenze); contemporaneamente Centri Diving terranno prove di immersione in mare.  

¶ Ore 17.oo ritrovo dei partecipanti e dei rappresentanti delle Istituzioni regionali, 

provinciali e comunali nel piazzale.  

¶ Ore 17.oo Interventi: Dott.ssa Maria Rita DôOrsogna, docente   e ricercatrice presso 

la California State University at Northridge. Prof. Massimo Scalia , docente presso 

lôUniversit¨ La Sapienza di Roma. Prof. Andrea Ledda  andrologo responsabile del centro di 
ricerche in andrologia BIOS di Roma.  

¶ Ore 18,30: dopo gli interventi esibizione di gruppi musicali locali.  
¶ La manifestazione termina alle ore 22.oo  

Durante la manifestazione saranno presenti stand espositivi sulle energie rinno vabili, stand 

informativi delle associazioni ambientaliste sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di 

prodotti ecologici e equosolidali. Inoltre, si organizzeranno attività di educazione ambientale 
per bimbi e ragazzi.  

Dal 14 al 18 aprile presso l a sala polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà 
allestita  una mostra di arte postale dedicata interamente al tema della petrolizzazione.  

Per lôoccasione verranno organizzati treni speciali della Sangritana con partenza da Vasto e 

Pescara . 
 

 
 
http://www.chietiscalo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3444:si -
allabruzzo-no-petrolio&catid=50:petrolio -abruzzo&Itemid=28   

http://www.chietiscalo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3444:si-allabruzzo-no-petrolio&catid=50:petrolio-abruzzo&Itemid=28
http://www.chietiscalo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3444:si-allabruzzo-no-petrolio&catid=50:petrolio-abruzzo&Itemid=28


 

Il 18 aprile manifestazione a S. Vito Chietino contro la petrolizzazione 
ÄÅÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏ 
CRONACA  | Pubblicato il 7 aprile 2010 5:41 PM |  

 
Una piattaforma petroli fera  

di Vito Sbrocchi  

Mentre la Provincia di Chieti cerca concretamente di fare in modo che si creino le condizioni per far sì che la Costa 

dei Trabocchi diventi un'industria turistica capace di produrre ricchezza e occupazione  nell'intero territorio, la 

minaccia della petrolizzazione  dell'Abruzzo è ancora incombente.   Una manifestazione di protesta contro questa 

scelta si terrà domenica 18 aprile, alle ore 15, a San Vito Marina, dove a pochi chilometri dalla costa è prevista 

l'installazione di una piatt aforma petrolifera. Il corteo dei manifestanti percorrerà il vecchio tracciato ferroviario 

per terminare presso l'ex stazione di San Vito dove, alle 17, si terrà un dibattito su "Petrolio ed energie rinnovabili", 

con la partecipazione del Mario Negri Sud, della prof. Maria Rita DôOrsogna (docente presso la California State 

University at Northridge), del presidente della Provincia, Enrico Di Giuseppantonio, ed altri esperti in materia. 

Oltre a richiamare lôattenzione sullôurgenza di completamento della via verde ciclabile, lôappuntamento del 18 

aprile chiederà alle istituzioni un maggiore impegno sulle energie alternative. Sarà anche un momento di incontro 

per tutte le associazioni, i comitati e i cittadini impegnati contro la petrolizzazione della regione. I n programma 

anche dell'animazione musicale ed artistica, organizzata da Emergenza Ambiente Abruzzo, Wwf, Legambiente e 

Nuovo Senso Civico. L'emergenza si chiama Ombrina Mare 2, una piattaforma petrolifera di estrazione con primo 

processo di desolfurizzazione, che sarà piazzata davanti alla costa di San Vito Chietino dalla società britannica Mog 

(Mediterranean Oil and Gas), con immaginabili gravi danni ambientali.  

 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.abruzzoquotidiano.it/cronaca/2010/04/07/il -18-aprile -manifestazione-a-
san-vito -chietino-contro-la-petrolizzazione -dellabruzzo.html   

http://www.abruzzoquotidiano.it/cronaca/
http://www.abruzzoquotidiano.it/cronaca/2010/04/07/il-18-aprile-manifestazione-a-san-vito-chietino-contro-la-petrolizzazione-dellabruzzo.html
http://www.abruzzoquotidiano.it/cronaca/2010/04/07/il-18-aprile-manifestazione-a-san-vito-chietino-contro-la-petrolizzazione-dellabruzzo.html


 
SI ALLôABRUZZO DELLE ENERGIE RINNOVABILI, NO AL 
PETROLIO 
ON APRIL - 9 - 2010 

Domenica 18 aprile a San Vito Marina (CH) 

EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 associazioni e comitati della regione che si batte per la tutela della 

natura e lôambiente, promuove una manifestazione per un Abruzzo sostenibile, libero dal petrolio. Questo ¯ un 

momento storico in cui lôAbruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su una politica energetica basata 

sullôefficienza e sullôimpiego di fonti rinnovabili. In cui pu¸ dare origine ad un nuovo e ñsanoò indotto economico e 

quindi occupazionale, come già altri Paesi hanno dimostrato, sviluppando le energie alternative e contribuendo 

allôabbattimento dei gas ad effetto serra. 

Paradossalmente, invece, questo ¯ anche un momento storico in cui lôAbruzzo rischia fortemente la deriva 

petrolifera: la confusione legislativa che sussiste in seguito allôimpugnazione, da parte del Governo nazionale, anche 

della seconda legge regionale anti-pozzi ed il proliferare delle richieste di ulteriori concessioni per estrazioni 

petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della nostra regione.  

Proprio in questi giorni ¯ in discussione lôinstallazione di due piattaforme petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 2) con 

annesso ñcentro oliò galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona con grandissime potenzialit¨ 

turistiche. 

LôAbruzzo ¯ interessato per circa il 50% da attività di ricerca, estrazione e stoccaggio di idrocarburi. Lo sfruttamento 

del petrolio avr¨ inevitabili effetti sullôambiente e sulla salute di tutti gli abruzzesi e li esporr¨ a rischi di disastri. 

Nessuna royalty ai Comuni interessati (e fondamentali nellôambito di una svolta decisiva, sia strategica sia culturale) 

potr¨ compensare i danni allôagricoltura, al turismo ed allôimmagine dellôAbruzzo ñRegione Verde dôEuropaò. 

Emerge in maniera chiara che si continua a sottovalutare il problema. La Regione sembra non aver compreso che il 

disegno di far diventare lôAbruzzo un distretto petrolifero, come indicato nel Piano triennale per lo sviluppo 

presentato nel 2008 dal Ministero per lo Sviluppo Economico, sta andando avanti. 

Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva petrolifera che le associazioni chiedono ormai da 

anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore Chiodi si sia rifiutato di ricevere i rappresentanti di quei 

comitati ed associazioni che per primi hanno evidenziato il problema della petrolizzazione dellôAbruzzo.  

Per questo la rete ñEmergenzAmbienteAbruzzoò propone la manifestazione ñS³ allôAbruzzo delle energie rinnovabili, 

no al petrolioò, come invito per una politica energetica e per uno sviluppo economico ecosostenibili. Un momento di 

riflessione sulle risorse solari, eoliche e mini-idriche che il nostro territorio è pronto a dare.  

Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 15 di domenica 18 aprile 2010. Per 

lôoccasione verr¨ organizzato un treno speciale della Sangritana, che partir¨ da Pineto alle13.55 ed arriver¨ a San 

Vito alle ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni).  

http://www.improntalaquila.org/2010/04/09/si-allabruzzo-delle-energie-rinnovabili-no-al-petrolio/
http://www.improntalaquila.org/2010/04/09/si-allabruzzo-delle-energie-rinnovabili-no-al-petrolio/


Dal piazzale partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria ñMoroò allôimbocco nord 

della galleria denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 km di lunghezza, da coprire in base alle presenze). 

Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in mare.  

Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per un dibattito da parte di Maria Rita DôOrsogna, docente 

e ricercatrice presso la California State University at Northridge; Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La 

Sapienza di Roma; e Andrea Ledda, andrologo responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS di Roma. Dopo 

gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unôesibizione di gruppi musicali locali. Il termine della manifestazione ¯ previsto 

per le 22. Durante la giornata saranno presenti stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi delle 

associazioni ambientaliste sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e equosolidali e si 

organizzeranno attività di educazione ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, inoltre, presso la sala 

polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà allestita una mostra di arte postale dedicata interamente 

al tema della petrolizzazione. 

Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano per lôItalia una accelerazione delle politiche energetiche 

sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 1990 (in continuità con 

quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute del 9%) e per le rinnovabili è stato 

stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali di energia (rispetto al 5,2% del 2005).  

Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale sui temi energetici, ¯ gi¨ realt¨ in molti 

Comuni che hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di impianti più adatto. E la centralità 

dei territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 2020, ¯ ineludibile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.improntalaquila.org/2010/04/09/si -allabruzzo-delle-energie-rinnovabili -
no-al-petrolio/   

http://www.improntalaquila.org/2010/04/09/si-allabruzzo-delle-energie-rinnovabili-no-al-petrolio/
http://www.improntalaquila.org/2010/04/09/si-allabruzzo-delle-energie-rinnovabili-no-al-petrolio/


 

Venerdì, 09/04/2010  

Attualità  

ñSČ ALLôABRUZZO DELLE ENERGIE RINNOVABILI, NO AL PETROLIOò: IL 18 APRILE 

MANIFESTAZIONE A SAN VITO  

Legambiente Abruzzo  

Domenica 18 aprile a San Vito Marina EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 

associazioni e comitati della regione che si batte per la tutela della natura e lôambiente, 

promuove u na manifestazione per un Abruzzo sostenibile, libero dal petrolio.  

 

Questo ¯ un momento storico in cui lôAbruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su 

una politica energetica basata sullôefficienza e sullôimpiego di fonti rinnovabili. In cui pu¸ 

dare  origine ad un nuovo e ñsanoò indotto economico e quindi occupazionale, come gi¨ 

altri Paesi hanno dimostrato, sviluppando le energie alternative e contribuendo 

allôabbattimento dei gas ad effetto serra. Paradossalmente, invece, questo ¯ anche un 

momento s torico in cui lôAbruzzo rischia fortemente la deriva petrolifera: la confusione 

legislativa che sussiste in seguito allôimpugnazione, da parte del Governo nazionale, anche 

della seconda legge regionale anti -pozzi ed il proliferare delle richieste di ulteri ori 

concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della nostra 

regione. Proprio in questi giorni è in discussione l'installazione di due piattaforme 

petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 2) con annesso "centro oli" galleggiante  pochi km a 

largo della costa dei trabocchi, zona con grandissime potenzialità turistiche.  

LôAbruzzo ¯ interessato per circa il 50% da attivit¨ di ricerca, estrazione e stoccaggio di 

idrocarburi. Lo sfruttamento del petrolio avrà inevitabili effetti sull'a mbiente e sulla salute 

di tutti gli abruzzesi e li esporrà a rischi di disastri. Nessuna royalty ai Comuni interessati 

(e fondamentali nellôambito di una svolta decisiva, sia strategica sia culturale) potr¨ 

compensare i danni all'agricoltura, al turismo ed  allôimmagine dellôAbruzzo "Regione Verde 

dôEuropa". 

Emerge in maniera chiara che si continua a sottovalutare il problema. La Regione sembra 

non aver compreso che il disegno di far diventare lôAbruzzo un distretto petrolifero, come 

indicato nel Piano trien nale per lo sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo 

Sviluppo Economico, sta andando avanti.  

 

Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva petrolifera che le 

associazioni chiedono ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore 



Chiodi si sia rifiutato di ricevere i rappresentanti di quei comitati ed associazioni che per 

primi hanno evidenziato il problema della petrolizzazione dellôAbruzzo. Per questo la rete 

ñEmergenzAmbienteAbruzzoò propone la manifestazione ñS³ allôAbruzzo delle energie 

rinnovabili, no al petrolioò, come invito per una politica energetica e per uno sviluppo 

economico ecosostenibili. Un momento di riflessione sulle risorse solari, eoliche e mini -

idriche che il nostro territorio è pronto a dar e. Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellôex stazione 

ferroviaria di San Vito -Lanciano alle 15 di domenica 18 aprile 2010. Per lôoccasione verr¨ 

organizzato un treno speciale della Sangritana, che partirà da Pineto alle 13.55 ed arriverà 

a San Vito alle ore 14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni).ù  

Dal piazzale partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria 

ñMoroò allôimbocco nord della galleria denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 km di lunghezza, 

da coprire in base a lle presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno 

prove di immersione in mare. Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per 

un dibattito da parte di Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California 

State University at Northridge; Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di 

Roma; e Andrea Ledda, andrologo responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS 

di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unôesibizione di gruppi musicali locali. 

Il termine della manifestazione è previsto per le 22.  

 

Durante la giornata saranno presenti stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand 

informativi delle associazioni ambientaliste sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di 

pr odotti ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività di educazione ambientale per 

bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San 

Vito in località Marina sarà allestita una mostra di arte postale dedicata  interamente al 

tema della petrolizzazione. Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano per 

lôItalia una accelerazione delle politiche energetiche sostenibili, perch® entro il 2020 

occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 1990  (in continuità con quanto 

stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute del 9%) e per le 

rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali di energia (rispetto al 

5,2% del 2005). Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale 

sui temi energetici, è già realtà in molti Comuni che hanno capito come valorizzare le 

proprie risorse attraverso il mix di impianti più adatto. E la centralità dei territori, nella 

sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 2020, è ineludibile. In questa 

fase diventa fondamentale definire la cornice delle regole, le strategie e le politiche più 

adatte per spingere uno scenario che può produrre effetti straordinari non solo in termini 

di ri duzione dei consumi e delle importazioni di fonti fossili, ma anche in termini di 

innovazione e creazione di posti di lavoro.  

 

Referenti: Angelo Di Matteo, Legambiente Abruzzo, cell 347/8489363  

Dante Caserta, WWF Abruzzo, cell 335/8155085  

Legambiente Abru zzo 

http://www.histonium.net/news_11846__SI -ALLABRUZZO -DELLE-ENERGIE-
RINNOVABILI, -NO-AL -PETROLIO-IL-18-APRILE-MANIFESTAZIONE -A-SAN-
VITO.php   

http://www.histonium.net/news_11846__SI-ALLABRUZZO-DELLE-ENERGIE-RINNOVABILI,-NO-AL-PETROLIO-IL-18-APRILE-MANIFESTAZIONE-A-SAN-VITO.php
http://www.histonium.net/news_11846__SI-ALLABRUZZO-DELLE-ENERGIE-RINNOVABILI,-NO-AL-PETROLIO-IL-18-APRILE-MANIFESTAZIONE-A-SAN-VITO.php
http://www.histonium.net/news_11846__SI-ALLABRUZZO-DELLE-ENERGIE-RINNOVABILI,-NO-AL-PETROLIO-IL-18-APRILE-MANIFESTAZIONE-A-SAN-VITO.php
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Appuntamento a San Vito Marina (CH) il 18 Aprile 2010 

del 09/04/2010 

Un appuntamento, quello del 18 aprile, a cui non mancheroõ in 
compagnia, spero di tanti amici pescaresi e abruzzesi che hanno a cuore 
la conservazione della natura della nostra regione. Eõ bene peroõ che io 
precisi un concetto che mi sta a cuore; le fonti sostenibili devono essere 
condivise da tutti gli ecologisti. Mi riferisco, per esempio, ai generatori 
eolici e ai pannelli fotovoltaici. Queste soluzioni, se attuate con criteri 
scientifici, possono integrarsi con lõambiente e quindi non devono 
essere negate per partito preso. Chiaro? 
-------------- 
ECCO IL COMUNICATO DI LEGAMBIENTE  
Domenica 18 aprile a San Vito Marina (CH) 

EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 associazioni e comitati della regione che si batte per la tutela 
della natura e lõambiente, promuove una manifestazione per un Abruzzo sostenibile, libero dal petrolio.  
 
Questo ¯ un momento storico in cui lõAbruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su una politica 
energetica basata sullõefficienza e sullõimpiego di fonti rinnovabili. In cui pu¸ dare origine ad un nuovo e 
òsanoó indotto economico e quindi occupazionale, come gi¨ altri Paesi hanno dimostrato, sviluppando le 
energie alternative e contribuendo allõabbattimento dei gas ad effetto serra. 
Paradossalmente, invece, questo ¯ anche un momento storico in cui lõAbruzzo rischia fortemente la deriva 
petrolifera: la confusione legislativa che sussiste in seguito allõimpugnazione, da parte del Governo 
nazionale, anche della seconda legge regionale anti-pozzi ed il proliferare delle richieste di ulteriori 
concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della nostra regione. 
Proprio in questi giorni è in discussione l'installazione di du e piattaforme petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 
2) con annesso "centro oli" galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona con grandissime 
potenzialità turistiche.  
LõAbruzzo ¯ interessato per circa il 50% da attivit¨ di ricerca, estrazione e stoccaggio di idrocarburi. Lo 
sfruttamento del petrolio avrà inevitabili effetti sull'ambiente e sulla salute di tutti gli abruzzesi e li esporrà a 
rischi di disastri. Nessuna royalty ai Comuni interessati (e fondamentali nellõambito di una svolta decisiva, 
sia strategica sia culturale) potr¨ compensare i danni all'agricoltura, al turismo ed allõimmagine dellõAbruzzo 
"Regione Verde dõEuropa". 
Emerge in maniera chiara che si continua a sottovalutare il problema. La Regione sembra non aver compreso 
che il disegno di far diventare lõAbruzzo un distretto petrolifero, come indicato nel Piano triennale per lo 
sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo Sviluppo Economico, sta andando avanti.  
Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deri va petrolifera che le associazioni chiedono 
ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore Chiodi si sia rifiutato di ricevere i 
rappresentanti di quei comitati ed associazioni che per primi hanno evidenziato il problema della 
petrolizzazione dellõAbruzzo. 
 
Per questo la rete òEmergenzAmbienteAbruzzoó propone la manifestazione òS³ allõAbruzzo delle energie 
rinnovabili, no al petrolioó, come invito per una politica energetica e per uno sviluppo economico 
ecosostenibili. Un momento di riflessi one sulle risorse solari, eoliche e mini-idriche che il nostro territorio è 



pronto a dare.  
 
Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellõex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 15 di domenica 18 aprile 
2010. Per lõoccasione verr¨ organizzato un treno speciale della Sangritana, che partirà da Pineto alle13.55 ed 
arriverà a San Vito alle ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni). 
Dal piazzale partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallõimbocco Sud della galleria òMoroó 
allõimbocco Nord della galleria denominata òTrabocco Iò (circa 4 km di lunghezza, da coprire in base alle 
presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in mare.  
Alle 17 si ritorna nel piazzale dellõex stazione di San Vito per un dibattito da parte di Maria Rita DõOrsogna, 
docente e ricercatrice presso la California State University at Northridge; Massimo Scalia, docente presso 
lõUniversit¨ La Sapienza di Roma; e Andrea Ledda, andrologo responsabile del centro di ricerche in 
andrologia BIOS di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unõesibizione di gruppi musicali locali. 
Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante la giornata saranno presenti stand espositivi 
sulle energie rinnovabili, stand informativi d elle associazioni ambientaliste sullõefficienza e il risparmio 
energetico, stand di prodotti ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività di educazione ambientale 
per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San Vito in località 
Marina sarà allestita una mostra di arte postale dedicata interamente al tema della petrolizzazione. 
 
Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano per lõItalia una accelerazione delle politiche 
energetiche sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 1990 (in 
continuità con quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute del 9%) e per le 
rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% de i consumi finali di energia (rispetto al 5,2% del 2005).  
Questa sfida, vista dentro lõattuale dibattito politico italiano e regionale sui temi energetici, ¯ gi¨ realt¨ in 
molti Comuni che hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di impianti più adatto. E 
la centralit¨ dei territori, nella sfida che lõItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 2020, ¯ ineludibile. 
In questa fase diventa fondamentale definire la cornice delle regole, le strategie e le politiche più adatte per spingere uno 
scenario che può produrre effetti straordinari non solo in termini di riduzione dei consumi e delle importazioni di fonti 
fossili, ma anche in termini di innovazione e creazione di posti di lavoro. 
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Wwf: ñS³ allôAbruzzo delle energie rinnovabili, no al petrolioò  
CHIETI - PRESENTATO QUESTA MATTINA L'APPUNTAMENTO DI DOMENICA 18 APRILE A SAN VITO MARINA  

Dai, vota anche tu!!! Votato 0 /5 ( 0 Voti )  

¶  
CHIETI - Domenica 18 aprile a San Vito Marina (CH) 
EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 associazioni e 
comitati della regione che si batte per la tutela della natura e 
lôambiente, promuove una manifestazione per un Abruzzo 
sostenibile, libero dal petrolio. Questo è un momento storico in cui 
lôAbruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su una politica 
energetica basata sullôefficienza e sullôimpiego di fonti rinnovabili. In 
cui può dare origine ad un nuovo e ñsanoò indotto economico e 
quindi occupazionale, come già altri Paesi hanno dimostrato, 
sviluppando le energie alternative e contribuendo allôabbattimento 
dei gas ad effetto serra. 
Paradossalmente, invece, questo è anche un momento storico 
in cui lôAbruzzo rischia fortemente la deriva petrolifera: la 
confusione legislativa che sussiste in seguito allôimpugnazione, da 
parte del Governo nazionale, anche della seconda legge regionale 
anti-pozzi ed il proliferare delle richieste di ulteriori concessioni per 
estrazioni petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della 
nostra regione. 
Proprio in questi giorni è in discussione l'installazione di due piattaforme petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 2) con annesso 
"centro oli" galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona con grandissime potenzialità turistiche. 
LôAbruzzo ¯ interessato per circa il 50% da attivit¨ di ricerca, estrazione e stoccaggio di idrocarburi. Lo sfruttamento del petrolio 
avrà inevitabili effetti sull'ambiente e sulla salute di tutti gli abruzzesi e li esporrà a rischi di disastri. Nessuna royalty ai Comuni 
interessati (e fondamentali nellôambito di una svolta decisiva, sia strategica sia culturale) potr¨ compensare i danni 
all'agricoltura, al turismo ed allôimmagine dellôAbruzzo "Regione Verde dôEuropa". Emerge in maniera chiara che si continua 
a sottovalutare il problema. La Regione sembra non aver compreso che il disegno di far diventare lôAbruzzo un distretto 
petrolifero, come indicato nel Piano triennale per lo sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo Sviluppo Economico, sta 
andando avanti. Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva petrolifera che le associazioni chiedono 
ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore Chiodi si sia rifiutato di ricevere i rappresentanti di quei comitati 
ed associazioni che per primi hanno evidenziato il problema della petrolizzazione dellôAbruzzo. Per questo la rete 
ñEmergenzAmbienteAbruzzoò propone la manifestazione ñS³ allôAbruzzo delle energie rinnovabili, no al petrolioò, come invito per 
una politica energetica e per uno sviluppo economico ecosostenibili. Un momento di riflessione sulle risorse solari, eoliche e 
mini-idriche che il nostro territorio è pronto a dare. 
Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 15 di domenica 18 aprile 2010. Per 
lôoccasione verr¨ organizzato un treno speciale della Sangritana, che partir¨ da Pineto alle13.55 ed arriver¨ a San Vito alle 
ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni). Dal piazzale partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud 
della galleria ñMoroò allôimbocco nord della galleria denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 km di lunghezza, da coprire in base alle 
presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in mare. Alle 17 si ritorna nel piazzale 
dellôex stazione di San Vito per un dibattito da parte di Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State 
University at Northridge; Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma; e Andrea Ledda, andrologo 
responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unôesibizione di 
gruppi musicali locali. Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante la giornata saranno presenti stand espositivi 
sulle energie rinnovabili, stand informativi delle associazioni ambientaliste sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di 
prodotti ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività di educazione ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, 
inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà allestita  una mostra di arte postale dedicata 
interamente al tema della petrolizzazione. 
 Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano per lôItalia una accelerazione delle politiche energetiche sostenibili, 
perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 1990 (in continuità con quanto stabilito dal 
Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute del 9%) e per le rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei 
consumi finali di energia (rispetto al 5,2% del 2005). Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale sui 
temi energetici, è già realtà in molti Comuni che hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di impianti più 
adatto. E la centralit¨ dei territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 2020, è ineludibile. In questa 
fase diventa fondamentale definire la cornice delle regole, le strategie e le politiche più adatte per spingere uno 
scenario che può produrre effetti straordinari non solo in termini di riduzione dei consumi e delle importazioni di fonti 
fossili, ma anche in termini di innovazione e creazione di posti di lavoro | 09.04.10 15:46 - Redcan - Letto 614  
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SČ ALLôABRUZZO DELLE ENERGIE RINNOVABILI, NO AL PETROLIO 

12 letture -  Appuntamento a San Vito Mari na (CH) il 18 Aprile 2010    

Domenica 18 aprile a San Vito Marina (CH) EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 associazioni e 
comitati della regione che si batte per la tutela della natura e lôambiente, promuove una manifestazione per 
un Abruzzo sostenibile, libero dal petrolio.   Questo ¯ un momento storico in cui lôAbruzzo ha tutte le carte in 
regola per puntare su una politica energetica basata sullôefficienza e sullôimpiego di fonti rinnovabili. In cui 
pu¸ dare origine ad un nuovo e ñsanoò indotto economico e quindi occupazionale, come già altri Paesi hanno 
dimostrato, sviluppando le energie alternative e contribuendo allôabbattimento dei gas ad effetto serra. 
Paradossalmente, invece, questo ¯ anche un momento storico in cui lôAbruzzo rischia fortemente la deriva 
petrolifera: la confusione legislativa che sussiste in seguito allôimpugnazione, da parte del Governo 
nazionale, anche della seconda legge regionale anti-pozzi ed il proliferare delle richieste di ulteriori 
concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della nostra regione. Proprio in 
questi giorni è in discussione l'installazione di due piattaforme petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 2) con 
annesso "centro oli" galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona con grandissime 
potenzialit¨ turistiche. LôAbruzzo ¯ interessato per circa il 50% da attivit¨ di ricerca, estrazione e stoccaggio 
di idrocarburi. Lo sfruttamento del petrolio avrà inevitabili effetti sull'ambiente e sulla salute di tutti gli 
abruzzesi e li esporr¨ a rischi di disastri. Nessuna royalty ai Comuni interessati (e fondamentali nellôambito di 
una svolta decisiva, sia strategica sia culturale) potrà compensare i danni all'agricoltura, al turismo ed 
allôimmagine dellôAbruzzo "Regione Verde dôEuropa". Emerge in maniera chiara che si continua a 
sottovalutare il problema. La Regione sembra non aver compreso che il disegno di far diventare lôAbruzzo un 
distretto petrolifero, come indicato nel Piano triennale per lo sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo 
Sviluppo Economico, sta andando avanti. Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva 
petrolifera che le associazioni chiedono ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore 
Chiodi si sia rifiutato di ricevere i rappresentanti di quei comitati ed associazioni che per primi hanno 
evidenziato il problema della petrolizzazione dellôAbruzzo.   Per questo la rete ñEmergenzAmbienteAbruzzoò 
propone la manifestazione ñS³ allôAbruzzo delle energie rinnovabili, no al petrolioò, come invito per una 
politica energetica e per uno sviluppo economico ecosostenibili. Un momento di riflessione sulle risorse 
solari, eoliche e mini-idriche che il nostro territorio è pronto a dare.   Il ritrovo è presso il piazzale dellôex 
stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 15 di domenica 18 aprile 2010. Per lôoccasione verr¨ 
organizzato un treno speciale della Sangritana, che partirà da Pineto alle13.55 ed arriverà a San Vito alle 
ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni).ù Dal piazzale partirà una passeggiata lungo il tratto che 
va dallôimbocco sud della galleria ñMoroò allôimbocco nord della galleria denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 km 
di lunghezza, da coprire in base alle presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove 
di immersione in mare. Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per un dibattito da parte di 
Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State University at Northridge; Massimo 
Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma; e Andrea Ledda, andrologo responsabile del 
centro di ricerche in andrologia BIOS di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unôesibizione di 
gruppi musicali locali. Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante la giornata saranno 
presenti stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi delle associazioni ambientaliste 
sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività 
di educazione ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, inoltre, presso la sala polivalente del 
Comune di San Vito in località Marina sarà allestita  una mostra di arte postale dedicata interamente al tema 
della petrolizzazione.   Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano per lôItalia una accelerazione 
delle politiche energetiche sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% 
rispetto al 1990 (in continuità con quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono 
cresciute del 9%) e per le rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali di energia 
(rispetto al 5,2% del 2005). Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale sui temi 
energetici, è già realtà in molti Comuni che hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix 
di impianti pi½ adatto. E la centralit¨ dei territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi 
al 2020, è ineludibile. In questa fase diventa fondamentale definire la cornice delle regole, le strategie e le 
politiche più adatte per spingere uno scenario che può produrre effetti straordinari non solo in termini di 
riduzione dei consumi e delle importazioni di fonti fossili, ma anche in termini di innovazione e creazione di 
posti di lavoro.   Referenti: Angelo Di Matteo, Legambiente Abruzzo, cell 347/8489363 Dante Caserta, WWF 
Abruzzo, cell 335/8155085 Inviato da : padeca,   09 Apr 2010  
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ñSČ ALLôABRUZZO DELLE ENERGIE 

RINNOVABILI, NO AL PETROLIOò 

aprile 9, 2010 by Red.GdA    
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09.04 - Domenica 18 aprile a San Vito Marina (CH) EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 
60 associazioni e comitati della regione che si batte per la tutela della natura e lôambiente, 
promuove una manifestazione per un Abruzzo sostenibile, libero dal petrolio. 

Questo ¯ un momento storico in cui lôAbruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su una politica 
energetica basata sullôefficienza e sullôimpiego di fonti rinnovabili. In cui pu¸ dare origine ad un 
nuovo e ñsanoò indotto economico e quindi occupazionale, come gi¨ altri Paesi hanno dimostrato, 
sviluppando le energie alternative e contribuendo allôabbattimento dei gas ad effetto serra. 

Paradossalmente, invece, questo ¯ anche un momento storico in cui lôAbruzzo rischia 
fortemente la deriva petrolifera: la confusione legislativa che sussiste in seguito 
allôimpugnazione, da parte del Governo nazionale, anche della seconda legge regionale anti-pozzi 
ed il proliferare delle richieste di ulteriori concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a 
serio rischio il futuro della nostra regione. 

Proprio in questi giorni ¯ in discussione lôinstallazione di due piattaforme petrolifere (Ombrina mare 
ed Elsa 2) con annesso ñcentro oliò galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona 
con grandissime potenzialità turistiche. 

LôAbruzzo ¯ interessato per circa il 50% da attivit¨ di ricerca, estrazione e stoccaggio di 
idrocarburi. Lo sfruttamento del petrolio avr¨ inevitabili effetti sullôambiente e sulla salute di tutti gli 
abruzzesi e li esporrà a rischi di disastri. Nessuna royalty ai Comuni interessati (e fondamentali 
nellôambito di una svolta decisiva, sia strategica sia culturale) potrà compensare i danni 
allôagricoltura, al turismo ed allôimmagine dellôAbruzzo ñRegione Verde dôEuropaò. 

Emerge in maniera chiara che si continua a sottovalutare il problema. La Regione sembra 
non aver compreso che il disegno di far diventare lôAbruzzo un distretto petrolifero, come 
indicato nel Piano triennale per lo sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo Sviluppo 
Economico, sta andando avanti. 

Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva petrolifera che le associazioni 
chiedono ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore Chiodi si sia rifiutato di 
ricevere i rappresentanti di quei comitati ed associazioni che per primi hanno evidenziato il 
problema della petrolizzazione dellôAbruzzo. 
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Per questo la rete ñEmergenzAmbienteAbruzzoò propone la manifestazione ñS³ allôAbruzzo delle 
energie rinnovabili, no al petrolioò, come invito per una politica energetica e per uno sviluppo 
economico ecosostenibili. Un momento di riflessione sulle risorse solari, eoliche e mini-idriche che 
il nostro territorio è pronto a dare. 

Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 15 di 
domenica 18 aprile 2010. Per lôoccasione verr¨ organizzato un treno speciale della Sangritana, 
che partirà da Pineto alle13.55 ed arriverà a San Vito alle ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte 
le stazioni).ù 

Dal piazzale partirà una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria ñMoroò 
allôimbocco nord della galleria denominata ñTrabocco Iò (circa 4 km di lunghezza, da coprire in 
base alle presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in 
mare. 

Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per un dibattito da parte di Maria Rita 
DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State University at Northridge; Massimo 
Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma; e Andrea Ledda, andrologo 
responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, 
ci sar¨ unôesibizione di gruppi musicali locali. Il termine della manifestazione è previsto per le 22. 
Durante la giornata saranno presenti stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi 
delle associazioni ambientaliste sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e 
equosolidali e si organizzeranno attività di educazione ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 
aprile, inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà allestita  
una mostra di arte postale dedicata interamente al tema della petrolizzazione. 

Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano per lôItalia una accelerazione delle politiche 
energetiche sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 
1990 (in continuità con quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono 
cresciute del 9%) e per le rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali di 
energia (rispetto al 5,2% del 2005). 

Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale sui temi energetici, ¯ gi¨ 
realtà in molti Comuni che hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di 
impianti pi½ adatto. E la centralit¨ dei territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli 
obiettivi al 2020, è ineludibile. 

In questa fase diventa fondamentale definire la cornice delle regole, le strategie e le 
politiche più adatte per spingere uno scenario che può produrre effetti straordinari non solo 
in termini di riduzione dei consumi e delle importazioni di fonti fossili, ma anche in termini 
di innovazione e creazione di posti di lavoro. 
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SÌ ALL'ABRUZZO DEL SOSTENIBILE, NO AL PETROLIO  

Domenica 18 aprile a San Vito Marina (CH)  

 

EmergenzaAmbienteAbruzzo,  

 

la rete di circa 60 associazioni e comitati della regione che si batte per la tutela della 

natura e l'ambiente, promuove una manifestazione per un Abruzzo sostenibile, libero dal petrolio.  

 

Questo è un momento storico in cui l 'Abruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su una politica 

energetica basata sull'efficienza e sull'impiego di fonti rinnovabili. In cui può dare origine ad un 

nuovo e "sano" indotto economico e quindi occupazionale, come già altri Paesi hanno dimost rato, 

sviluppando le energie alternative e contribuendo all'abbattimento dei gas ad effetto serra.  

Paradossalmente, invece, questo è anche un momento storico in cui l'Abruzzo rischia fortemente la 

deriva petrolifera: la confusione legislativa che sussiste in seguito all'impugnazione, da parte del 

Governo nazionale, anche della seconda legge regionale anti -pozzi ed il proliferare delle richieste di 

ulteriori concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della nostra 

regione.  

 

Proprio in questi giorni è in discussione l'installazione di due piattaforme petrolifere (Ombrina mare 

ed Elsa 2) con annesso "centro oli" galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona con 

grandissime potenzialità turistiche.  

 

L'Abruzzo è interessato per circa il 50% da attività di ricerca, estrazione e stoccaggio di idrocarburi. 

Lo sfruttamento del petrolio avrà inevitabili effetti sull'ambiente e sulla salute di tutti gli abruzzesi e 

li esporrà a rischi di disastri. Nessuna royalty ai Com uni interessati (e fondamentali nell'ambito di 

una svolta decisiva, sia strategica sia culturale) potrà compensare i danni all'agricoltura, al turismo 

ed all'immagine dell'Abruzzo "Regione Verde d'Europa".  

Emerge in maniera chiara che si continua a sottova lutare il problema. La Regione sembra non aver 

compreso che il disegno di far diventare l'Abruzzo un distretto petrolifero, come indicato nel Piano 

triennale per lo sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo Sviluppo Economico, sta andando 

avanti.  

 

Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva petrolifera che le associazioni 

chiedono ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore Chiodi si sia rifiutato di 

ricevere i rappresentanti di quei comitati ed associazio ni che per primi hanno evidenziato il 

problema della petrolizzazione dell'Abruzzo.  

Per questo la rete "EmergenzAmbienteAbruzzo" propone la manifestazione "Sì all'Abruzzo delle 

energie rinnovabili, no al petrolio", come invito per una politica energetica e per uno sviluppo 

economico ecosostenibili. Un momento di riflessione sulle risorse solari, eoliche e mini - idriche che il 

nostro territorio è pronto a dare.  

 

Il ritrovo è presso il piazzale dell'ex stazione ferroviaria di San Vito -Lanciano alle 15 di domen ica 18 

aprile 2010. Per l'occasione verrà organizzato un treno speciale della Sangritana, che partirà da 

Pineto alle13.55 ed arriverà a San Vito alle ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni).ù  

Dal piazzale partirà una passeggiata lungo il tr atto che va dall'imbocco sud della galleria "Moro" 

all'imbocco nord della galleria denominata "Trabocco I" (circa 4 km di lunghezza, da coprire in base 

alle presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in mare.  

Alle 17 si ritorna nel piazzale dell'ex stazione di San Vito per un dibattito da parte di Maria Rita 



D'Orsogna, docente e ricercatrice presso la California State University at Northridge; Massimo 

Scalia, docente presso l'Università La Sapienza di Roma; e Andrea  Ledda, andrologo responsabile 

del centro di ricerche in andrologia BIOS di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sarà 

un'esibizione di gruppi musicali locali. Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante 

la giornata saranno presen ti stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi delle 

associazioni ambientaliste sull'efficienza e il risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e 

equosolidali e si organizzeranno attività di educazione ambientale per bimbi e ragazz i. Dal 14 al 18 

aprile, inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà allestita una 

mostra di arte postale dedicata interamente al tema della petrolizzazione.  

 

Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implicano p er l'Italia una accelerazione delle politiche 

energetiche sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 

1990 (in continuità con quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute 

del 9%) e per le rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali di energia 

(rispetto al 5,2% del 2005).  

Questa sfida, vista dentro l'attuale dibattito politico italiano e regionale sui temi energetici, è già 

realtà in molti Comuni che h anno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di 

impianti più adatto. E la centralità dei territori, nella sfida che l'Italia ha di fronte per realizzare gli 

obiettivi al 2020, è ineludibile.  

In questa fase diventa fondamentale definire  la cornice delle regole, le strategie e le politiche più 

adatte per spingere uno scenario che può produrre effetti straordinari non solo in termini di 

riduzione dei consumi e delle importazioni di fonti fossili, ma anche in termini di innovazione e 

creazi one di posti di lavoro.  

 

Referenti:  

Angelo Di Matteo, Legambiente Abruzzo,  

Dante Caserta, WWF Abruzzo  

 

L'articolo è stato inserito sul sito da G.L.  
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San Vito Marina (CH). ñSČ ALLôABRUZZO DELLE ENERGIE RINNOVABILI, 
NO AL PETROLIOò. Appuntamento a San Vito Marina (CH) il 18 Aprile 2010 
Postato da admin Il 10 aprile 2010  

ñSČ ALLôABRUZZO DELLE ENERGIE RINNOVABILI, NO AL PETROLIOò. Appuntamento a 
San Vito Marina (CH) il 18 Aprile 2010  

Domenica 18 aprile a San Vito Ma rina  (CH) EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 

associazioni e comitati della regione che si batte per la tutela della natura e lôambiente, promuove una 

manifestazione per un Abruzzo sostenibile , libero dal petrolio.  

 

Questo è un momento storico in cui lôAbruzzo ha tutte le carte in regola per puntare su una politica 

energetica basata sullôefficienza e sullôimpiego di fonti rinnovabili. In cui pu¸ dare origine ad un nuovo e 

ñsanoò indotto economico e quindi occupazionale, come gi¨ altri Paesi hanno dimostrato, sviluppando le 

energie alternative e contribuendo allôabbattimento dei gas ad effetto serra. 

 

Paradossalmente, invece, questo ¯ anche un momento storico in cui lôAbruzzo rischia fortemente 

la deriva petrolifera : la confusione legislativa che sussiste in seguito allôimpugnazione, da parte del 

Governo nazionale, anche della seconda legge regionale anti-pozzi ed il proliferare delle richieste di ulteriori 

concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a serio rischio il futuro della nostra regione. 

Proprio in questi giorni ¯ in discussione lôinstallazione di due piattaforme petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 

2) con annesso ñcentro oliò galleggiante pochi km a largo della costa dei trabocchi, zona con grandissime 

potenzialità turistiche.  

 

LôAbruzzo è interessato per circa il 50% da attività di ricerca, estrazione e stoccaggio di idrocarburi. Lo 

sfruttamento del petrolio avr¨ inevitabili effetti sullôambiente e sulla salute di tutti gli abruzzesi e li esporr¨ a 

rischi di disastri. Nessuna royalty ai Comuni interessati (e fondamentali nellôambito di una svolta decisiva, 

sia strategica sia culturale) potr¨ compensare i danni allôagricoltura, al turismo ed allôimmagine dellôAbruzzo 

ñRegione Verde dôEuropaò. 

 

Emerge in maniera chiara che si continua a sottovalutare il problema . La Regione sembra non 

aver compreso che il disegno di far diventare lôAbruzzo un distretto petrolifero, come indicato nel 

Piano triennale per lo sviluppo presentato nel 2008 dal Ministero per lo Sviluppo Economico, sta andando 

avanti . 

Non è stato mai costituito quel tavolo tecnico/politico sulla deriva petrolifera che le associazioni chiedono 

ormai da anni ed è emblematico che fino ad oggi il Governatore Chiodi si sia rifiutato di ricevere i 

rappresentanti di quei comitati ed associazioni che per primi hanno evidenziato il problema della 

petrolizzazione dellôAbruzzo. 

Per questo la rete ñEmergenzAmbienteAbruzzoò propone la manifestazione ñS³ allôAbruzzo delle energie 

rinnovabili, no al petrolioò, come invito per una politica energetica e per uno sviluppo economico 

http://www.giulianovanews.it/2010/04/san-vito-marina-ch-%e2%80%9csi-all%e2%80%99abruzzo-delle-energie-rinnovabili-no-al-petrolio%e2%80%9d-appuntamento-a-san-vito-marina-ch-il-18-aprile-2010/
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ecosostenibili. Un momento di riflessione sulle risorse solari, eoliche e mini -idriche che il nostro territorio è 

pronto a dare. 

 

Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 15 di 

domenica 18 aprile 2010 . Per lôoccasione verr¨ organizzato un treno speciale della Sangritana, che partir¨ 

da Pineto alle13.55 ed arriverà a San Vito alle ore14.45 (ritorno alle 20, fermate a tutte le stazioni).ù 

Dal piazzale partirà una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria ñMoroò allôimbocco 

nord della galleria denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 km di lunghezza, da coprire in base alle presenze). 

Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in mare.  

Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per un dibattito da parte di Maria Rita 

DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State University at Northridge; Massimo Scalia , 

docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma; e An drea Ledda , andrologo responsabile del centro di 

ricerche in andrologia BIOS di Roma. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unôesibizione di gruppi 

musicali locali. Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante la giornata saranno pr esenti 

stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi delle associazioni ambientaliste sullôefficienza e il 

risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività di educazione 

ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San Vito 

in località Marina sarà allestita   una mostra di arte postale dedicata interamente al tema della 

petrolizzazione. 

Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo implica no per lôItalia una accelerazione delle politiche 

energetiche sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 1990 (in 

continuità con quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute del 9%) e per le 

rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali di energia (rispetto al 5,2% del 2005).  

Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale sui temi energetici, ¯ gi¨ realt¨ in 

molti Comuni ch e hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di impianti più adatto. E 

la centralit¨ dei territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 2020, ¯ ineludibile. 

In questa fase diventa fondamentale defin ire la cornice delle regole, le strategie e le politiche 

più adatte per spingere uno scenario che può produrre effetti straordinari non solo in termini 

di riduzione dei consumi e delle importazioni di fonti fossili, ma anche in termini di 

innovazione e cre azione di posti di lavoro.  
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AMBIENTE  
 

  
   
 

EMERGENZAAMBIENTE DICE NO AL PETROLIO. LA 

MANIFE STAZIONE DOMENICA 18  

  
   
 (ASTRA) - 13 apr - CHIETI. Domenica 18 aprile a San Vito Marina 

EmergenzaAmbienteAbruzzo, la rete di circa 60 associazioni e comitatiche si sostiene la tutela 
della natura e dellôambiente, promuove una manifestazione per un Abruzzo sostenibile, libero 
dal petrolio. Il ritrovo ¯ presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 
15. Per lôoccasione verr¨ organizzato un treno speciale della Sangritana, che partir¨ da Pineto 
alle 13.55 ed arriverà a San Vito alle ore 14.45 (ritorno alle 20, fermate in tutte le stazioni). Dal 
piazzale partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria ñMoroò 
allôimbocco nord della galleria denominata ''Trabocco I'' (circa 4 km di lunghezza, da coprire in 
base alle presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di 
immersione in mare. Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per un dibattito 
da parte di Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State University at 
Northridge, Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma e Andrea Ledda, 
andrologo responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS di Roma. Il termine della 
manifestazione è previsto per le 22. Durante la giornata saranno presenti stand espositivi sulle 
energie rinnovabili, stand informativi delle associazioni ambientaliste sullôefficienza e il 
risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività di 
educazione ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, inoltre, presso la sala 
polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà allestita una mostra di arte postale 
dedicata interamente al tema della petrolizzazione. «Gli obiettivi ratificati dal Parlamento 
Europeoè, ricordano gli esponenti di Wwf e Legambiente, çimplicano per lôItalia una 
accelerazione delle politiche energetiche sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le 
emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 1990 (in continuità con quanto stabilito dal Protocollo di 
Kyoto, anche se le emissioni sono cresciute del 9%) e per le rinnovabili è stato stabilito di 
soddisfare il 17% dei consumi finali di energia (rispetto al 5,2% del 2005). Questa sfida, vista 
dentro lôattuale dibattito politico italiano e regionale sui temi energetici, è già realtà in molti 
Comuni che hanno capito come valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di impianti più 
adatto. E la centralit¨ dei territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 
2020, è ineludibile».  
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In piazza per un Abruzzo sostenibile       

martedì 13 aprile 2010  

 
Domenica 18 aprile a San Vito Marina 
"EmergenzaAmbienteAbruzzo", la rete di circa 
60 associazioni e comitatiche si sostiene la 
tutela della natura e dellôambiente, promuove 
una manifestazione per un Abruzzo 
sostenibile, libero dal petrolio. Il ritrovo è 
presso il piazzale dellôex stazione ferroviaria di 
San Vito-Lanciano alle 15. Per lôoccasione 
verrà organizzato un treno speciale della 
Sangritana, che partirà da Pineto alle 13.55 ed 
arriverà a San Vito alle ore 14.45 (ritorno alle 
20, fermate in tutte le stazioni).  

Dal piazzale partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco sud della galleria 
ñMoroò allôimbocco nord della galleria denominata ''Trabocco I'' (circa 4 km di lunghezza, da 
coprire in base alle presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno 
prove di immersione in mare. Alle 17 si ritorna nel piazzale dellôex stazione di San Vito per 
un dibattito da parte di Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California 
State University at Northridge, Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di 
Roma e Andrea Ledda, andrologo responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS di 
Roma. 

Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante la giornata saranno presenti 
stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi delle associazioni ambientaliste 
sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di prodotti ecologici e equosolidali e si 
organizzeranno attività di educazione ambientale per bimbi e ragazzi. Dal 14 al 18 aprile, 
inoltre, presso la sala polivalente del Comune di San Vito in località Marina sarà allestita 
una mostra di arte postale dedicata interamente al tema della petrolizzazione. 

«Gli obiettivi ratificati dal Parlamento Europeo», ricordano gli esponenti di Wwf e 
Legambiente, çimplicano per lôItalia una accelerazione delle politiche energetiche 
sostenibili, perché entro il 2020 occorre ridurre le emissioni di CO2 del 5,6% rispetto al 
1990 (in continuità con quanto stabilito dal Protocollo di Kyoto, anche se le emissioni sono 
cresciute del 9%) e per le rinnovabili è stato stabilito di soddisfare il 17% dei consumi finali 
di energia (rispetto al 5,2% del 2005). Questa sfida, vista dentro lôattuale dibattito politico 
italiano e regionale sui temi energetici, è già realtà in molti Comuni che hanno capito come 
valorizzare le proprie risorse attraverso il mix di impianti più adatto. E la centralità dei 
territori, nella sfida che lôItalia ha di fronte per realizzare gli obiettivi al 2020, è ineludibile». 
(da notiziarioitaliano.it)  
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Giovedì, 15/04/2010  

Attualità  

MANIFESTAZIONE POPOLARE CONTRO IL PETROLIO, DOMENICA L'APPUNTAMENTO A SAN 

VITO. ASSOCIAZIONI E GRUPPI VASTESI MOBILITATI  

a cura della redazione  

Il ritrovo è previsto presso il pia zzale dellôex stazione ferroviaria di San Vito-Lanciano alle 

15 di domenica 18 aprile. Da l³ partir¨ una passeggiata lungo il tratto che va dallôimbocco 

sud della galleria ñMoroò allôimbocco nord della galleria denominata ñTrabocco Iñ (circa 4 

km di lunghe zza sull'ex tracciato ferroviario, lungo parte di quella che è stata già 

ricompresa nella cosiddetta 'Via Verde della Costa Teatina', da coprire in base alle 

presenze). Contemporaneamente, i sub dei centri Diving terranno prove di immersione in 

mare. Alle 17 ritorno nel piazzale dellôex stazione di San Vito per un dibattito alla presenza 

di Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State University at 

Northridge; Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma; e Andrea 

Ledda, andrologo responsabile del centro di ricerche in andrologia Bios di Roma e direttore 

del Centro Benessere Vasto. Dopo gli interventi, verso le 18.30, ci sar¨ unôesibizione di 

gruppi musicali locali. Il termine della manifestazione è previsto per le 22. Durante la 

giornata saranno presenti stand espositivi sulle energie rinnovabili, stand informativi delle 

associazioni ambientaliste sullôefficienza e il risparmio energetico, stand di prodotti 

ecologici e equosolidali e si organizzeranno attività di  educazione ambientale per bimbi e 

ragazzi.  

 

E' il programma della manifestazione contro il petrolio, "Sì all'Abruzzo delle energie 

rinnovabili, no al petrolio", organizzata per il pomeriggio di domenica da una fitta rete di 

associazioni e movimenti che d a tempo si battono contro il rischio di deriva petrolifera 

della Costa Teatina ricomprese in "Emergenza Abruzzo Comprensorio Vastese". Ieri 

pomeriggio, nel corso di una conferenza stampa presso la sede dell'Arci di Vasto, gruppi e 

sodalizi vastesi hanno da to conferma della loro partecipazione tornando a sottolineare e a 

promuovere una campagna di sensibilizzazione sui pericoli che corre l'intero Abruzzo 

costiero ed anche e soprattutto la zona vastese con le richieste di trivellazione ed anche 

per la raffina zione in mare del petrolio già avanzate da diverse Compagnia. Lino 

Salvatorelli dell'Arci invita ad una partecipazione e ad una mobilitazione convinta 

chiedendo anche appoggio e sostegno in modo particolare agli operatori turistici locali.  

 



"Questo è un mo mento storico -  si legge in una nota -  in cui lôAbruzzo ha tutte le carte in 

regola per puntare su una politica energetica basata sullôefficienza e sullôimpiego di fonti 

rinnovabili. In cui può dare origine ad un nuovo e 'sano' indotto economico e quindi 

occupazionale, come già altri Paesi hanno dimostrato, sviluppando le energie alternative e 

contribuendo allôabbattimento dei gas ad effetto serra. Paradossalmente, invece, questo ¯ 

anche un momento storico in cui lôAbruzzo rischia fortemente la deriva petrolifera: la 

confusione legislativa che sussiste in seguito allôimpugnazione, da parte del Governo 

nazionale, anche della seconda legge regionale anti -pozzi ed il proliferare delle richieste di 

ulteriori concessioni per estrazioni petrolifere a mare, mette a  serio rischio il futuro della 

nostra regione. Proprio in questi giorni è in discussione l'installazione di due piattaforme 

petrolifere (Ombrina mare ed Elsa 2) con annesso 'centro oli' galleggiante pochi km a 

largo della costa dei trabocchi, zona con gran dissime potenzialità turistiche. Anche su 

Vasto la Petroceltic 'Elsa Srl', in data 30.09.09, ha presentato una istanza di compatibilità 

ambientale relativa a un permesso di ricerca, a soli 5 km dalla Riserva Naturale di Punta 

Aderci. A questo proposito si informa che lôArci, Legambiente, il WWF, la Cooperativa 

Cogcestre, il Comune di Vasto e alcuni privati cittadini hanno presentato osservazioni al 

Ministero dellôAmbiente, mentre si denuncia il completo disinteresse alla questione da 

parte degli albergatori  e balneatori della città".  

1 commenti  

di Marco Marra  

del 15/04/2010  

Ricordo che il Consiglio Comunale di Vasto ha votato un ordine del giorno proposto da rifondazione e votato 

dalla sola maggioranza, in cui aderisce alla manifestazione del 18 aprile cont ro il petrolio e invita il sindaco a 
parteci parvi.  
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Sono 60 le associazioni e i movimenti che hanno aderito alla manifestazione  

,ȭ!ÂÒÕÚÚÏ ÉÎ ÍÁÒÃÉÁ ÓÕÌÌÁ Via Verde per dire no al petrolio  
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La conferenza stampa dei movimenti  

Gli organizzatori sono fiduc iosi: sarà una 

manifestazione numerosa, forte da far svegliare dalla 

sonnolenza, o forse lôindifferenza, che sembra essersi 

impadronito dei politici. La gente della costa, delle 

città che guardano verso il mare, ma anche quelle 

dellôinterno domenica prossima sono state invitate a 

San Vito Marina dalle circa 60 associazioni che 

lottano contro la petrolizzazione dellôAbruzzo. 

Lôappuntamento ¯ in una delle localit¨ simbolo di 

quella che tutti sognano diventi presto nei fatti la via 

Verde ma che per adesso è salita agli onori della 

cronaca per lôarrivo della raffineria galleggiante 

Ombrina Mare. Stamattina la presentazione ufficiale nel corso di unôaffollata conferenza stampa che si ¯ tenuta al 

Caffè ai Portici di Lanciano, uno dei comuni che insieme a Vasto aderiranno alla marcia. Che partir¨ dallôex 

stazione ferroviaria, a San Vito Marina, come detto, e lungo lôex tracciato, raggiunger¨ lôimbocco nord della galleria 

Moro. Una corteo per dire no al petrolio ma anche per sollecitare, così come avviene in molte altre città regioni e 

paesi dôoltreconfine soluzioni di approvvigionamento energetico diverse da quelle ñcondizionano la nostra vita da 

oltre 50 anni. Noi vogliamo far scoprire anche ai nostri concittadini che è possibile realizzare impianti energetici 

distribuiti sul territorio e non concentrati in poli. Questo ¯ un momento importante per lôAbruzzo ï dice Luzio 

Nelli, di Legambiente Abruzzo, che insieme a Emilio Caravaggio dellôAssociazione Sos Trabocchi, Ines Palena, del 

WWF Zona Frentana e Costa dei Trabocchi, Maria Rita Saltarelli, degli Animalisti Italiani, Filippo Della Fazia, del 

Centro Sociale Autogestito Arrembaggi, di San Vito Chietino, Rinaldo Verì della marineria di Vallevò di Rocca San 

Giovanni, Alessandro Iasci, di Nuovo Senso Civico, hanno lanciato lôallarme -. Si stanno facendo delle scelte 

importanti per la nostra regione, che rischia di finire nella deriva petrolifera. Il Governo centrale ne parla e 

progetta in questo sensoò.   

Piattaforme a largo, che darebbero un colpo mortale alle attività di pesca e allôindustria del turismo, che invece 

potrebbe creare ricchezza. ñCon una scelta diversa invece non avremo alcuna ricaduta sullôeconomia di queste zone 

ï dice Iasci. ñDobbiamo puntare alle energie rinnovabili come la eolica e la fotovoltaica ï dice la responsabile di 

zona del WWF, Ines Palena -. I comuni possono giocare un ruolo importante, decisivo in questa battaglia perché 

sono loro che possono ridurre la dipendenza dal petrolioò.   

Appuntamento a San Vito, quindi: è stato organizzato anche un treno per far raggiungere dal nord dôAbruzzo il 

punto di partenza. Il convoglio della Sangritana  partir¨ da Pineto alle 13:55 e raggiunger¨ San Vito alle 14:44. Eô 

stata allestita da Maura Di Giulio una mostra di artisti (50 in tutto) di ogni angolo del m ondo. Le opere saranno 

esposte presso il polo museale di San Vito Chietino. 
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«È un sì al le energie rinnovabili»  

Non solo no al petrolio: le ragioni della manifestazione di 
San Vito  

 
 
 

LANCIANO.  «Non è solo un no al petrolio, ma soprattutto un sì a un modo diverso di garantire 

lôapprovvigionamento energeticoè: cos³ gli organizzatori spiegano il senso della manifestazione che si 

svolger¨ domenica a San Vito, lungo lôarea di risultata della vecchia ferrovia. L'iniziativa ¯ stata 
presentata ( nella f oto ) stamani dai rappresentanti di comitati e associazioni che la promuovono.  

 

Sono attese diverse migliaia di partecipanti, per dare un segnale alla 
politica «ancora distante dalla sensibilità che si è affermata nella società 
abruzzese».  
 
çLôinteresse della gente per queste tematiche ¯ cresciuto gradualmenteè, 
affer ma Ines Palena della sezione frentana del Wwf, «così come da parte 
degli amministratori locali: purtroppo lo stesso non sta avvenendo a 
livello regionale e nazionale».  

La Palena lamenta il mancato incontro con il governatore Gianni Chiodi sul problema d ella 
petrolizzazione dellôAbruzzo: çPerci¸ manifestare e portare tanta gente in piazza ¯ anche un modo per 
contribuire a diminuire la distanza tra paese reale e paese legale». Alla manifestazione di San Vito 
hanno già aderito molti comuni, tra i quali Lanc iano e Vasto.  
 
«I numeri e le possibilità per uscire dalla dipendenza del petrolio ci sono già», afferma Luzio Nelli di 
Legambiente, «la soluzione sono gli impianti energetici distribuiti sul territorio anziché i grandi poli: in 
questo modo si mettono in m oto meccanismi virtuosi che creano posti di lavoro e allo stesso si vince la 
dipendenza dai combustibili fossili».  
 
Nelli afferma che già molti municipi si sono incamminati su questa strada, che va percorsa innanzitutto a 
livello locale: «È la sfida da vin cere in ambito politico italiano e regionale sui temi energetici: valorizzare 
le proprie risorse con il giusto mix di impianti più adatti al territorio».  
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No ad Abruzzo distretto petrolifero!       

venerdì 16 aprile 2010  

 
manifestazione a difesa dell'abruzzo 

ñS³ allôAbruzzo delle energie rinnovabili, no al 
petrolioò. Domenica 18 aprile 2010 a San Vito 
Marina (CH) presso lôex Stazione Ferroviaria, 
ore 15,00 15 aprile 2010 Manifestazione 
organizzata dalla rete di associazioni 
Emergenza Ambiente Abruzzo: lôAbruzzo, 
ñRegione Verde dôEuropaò, verr¨ trasformato 
dalle multinazionali del petrolio in un distretto 
petrolifero, contro il volere di cittadini e 
istituzioni locali. Domenica 18 aprile la 
popolazione abruzzese manifesterà contro 
questo piano, che non ha motivazioni nella 
strategia energetica nazionale, e devasterà 

unôarea di enorme valore ambientale turistico e culturale. Ai comitati promotori, si sono 
aggiunte le voci di tutti i sindaci delle aree interessate, che apartiticamente parteciperanno 
compatti contro questo progetto contrario alle direttive europee di sviluppo energetico 
sostenibile. Segue la lista delle adesioni, in allegato un breve dossier di presentazione 
delle vicende legate alla petrolizzazione dellôAbruzzo.  

Le Associazioni : 

ñSOS Costa dei Trabocchiò ï ñWWF ABRUZZOò ï ñCoordinamento COSTA TEATINAò ï 
ñC.S.A. Lôarrembaggioò - ñIL GABBIANOò ï ñGli agrumi della Costa dei Trabocchiò - ñCircolo 
Culturale FERMENTIò ï ñNUOVO SENSO CIVICOò ï ñLa Chitarra di Massimoò ï ñCOSTA 
VERDEò ï ñCOSTAMBIENTEò ï PRO LOCO ROCCA SAN GIOVANNIò ï 
ñLEGAMBIENTEò ï ñGestione Partecipata del Territorioò ï ñArci Comitato Chietiò ï ñArci 
Vastoò ï ñScoglio del Gabbianoò ï ñConsulta Provinciale Studentescaò ï ñPorta Nuova 
Vastoò ï ñCOMITATO NO PETROLIO ORTONAò. 

Interverranno: 

Dott.ssa Maria Rita DôOrsogna, docente e ricercatrice presso la California State University 
at Northridge. Prof. Massimo Scalia, docente presso lôUniversit¨ La Sapienza di Roma. 
Prof. Andrea Ledda andrologo responsabile del centro di ricerche in andrologia BIOS di 
Roma. 

Speriamo nel vostro aiuto perché per noi fumi tossici e acque inquinate sono un pericolo 
tangibile e incombente; perché i nostri parchi nazionali e le specie animali che li abitano 
sono condannati a morire sotto lo scroscio di piogge acide; perché il nostro mare non 
diventi unaôirreversibile distesa di olio nero. (da peacelink.it) 
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